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[ ...] Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove 
dove sono? Luca 17,17 
Gesù è in cammino verso Gerusalemme. In un villaggio 
gli si avvicinano dieci uomini lebbrosi. La lebbra, più che 
malattia fisica, è simbolo di separazione, di emargina-
zione, di esclusione dalla comunità e dal culto. Questi 
uomini non possono avvicinare gli altri né Dio; la loro vita 
è sospesa nella lontananza, nel grido, nell’atte-
sa. Eppure il loro appello raggiunge Gesù. La sua miseri-
cordia non fa distinzioni. Tutti e dieci credono alla sua 
parola e, senza indugio, si mettono in cammino verso i 
sacerdoti secondo la Legge. Lungo la strada, come per un 
miracolo silenzioso, sono purificati. Ma tra loro solo uno 
torna indietro. È un samaritano, uno straniero, colui 
che la comunità disprezza e rifiuta. Il suo tornare 
non è un semplice gesto fisico: è un vero e proprio rivol-
gimento interiore. “Tornare”, nel linguaggio biblico, signi-
fica conversione. Significa ritornare a Dio, riconoscere 
la sorgente di ogni dono, abbandonare l’indifferenza e 
scoprire la gratitudine come via di trasformazione. Gesù 
loda la fede di questo uomo, sottolineando che il cuore 
che riconosce il bene ricevuto è ciò che salva. 
Il samaritano non si limita a percepire la guarigione: egli unisce nella stessa lode Dio 
e Gesù. La sua gratitudine diventa riconoscimento, adorazione e azione di grazie. Ricono-
sce davanti a tutti che la salvezza è dono, che la misericordia non ha confini né pregiudizi. 
La fede, allora, non è un fatto privato, ma un gesto visibile che trasforma chi lo com-
pie e chi lo osserva. Spesso, rifletteva il cardinale Carlo Maria Martini, ci troviamo tra i 
nove che non sanno tornare indietro. La fede rischia di diventare abitudine, il dono appa-
re scontato. Così perdiamo la forza di stupirci, la capacità di tornare a Dio e di rico-
noscere che ogni istante della vita è un’occasione di grazia. Il samaritano, invece, ci mo-
stra che la vera libertà nasce dal cuore che sa dire grazie, dalla coscienza che ogni gesto 
di bene, ogni parola, ogni incontro è dono da lodare. 
Questa pagina invita a riflettere anche sul nostro tempo. Viviamo in un mondo che corre, 
che separa, che distingue tra “noi” e “gli altri”. La vita ci pone davanti a molte occasio-
ni per dimenticare di riconoscere i doni ricevuti: salute, amicizia, fede, possibilità di 
essere generosi. Eppure, come il samaritano, possiamo tornare indietro. Possiamo fermar-
ci, volgere lo sguardo verso chi ci ha preceduto nel dono, scorgere la presenza di Dio nei 
gesti più piccoli e ordinari, e trasformare la nostra gratitudine in vita concreta, aperta 
e luminosa. 
La domanda di Gesù resta aperta: «E gli altri nove dove sono?». Non è una condanna. È 
un invito a fermarsi, a voltarsi, a ritrovare la sorgente della propria vita spirituale. È un 
richiamo a scoprire la bellezza del dono ricevuto e a lasciarsi trasformare dalla gratitudi-
ne. L’Eucaristia è il gesto supremo del ringraziamento. La Messa domenicale non è 
un obbligo né una tassa da pagare al Signore, ma l’autentico atto di affetto di chi ricono-
sce la sua presenza e i doni ricevuti. Partecipare significa accorgersi della grazia di ogni 
istante e offrire a Dio la propria gratitudine. Trascurare la Messa è segno di una fede 
che rischia di diventare abitudine, fino a lamentarsi quando i progetti e la vita vengo-
no sconvolti. La vera fede, invece, si manifesta nel ritorno quotidiano al Signore, nel rico-
noscere la sua grazia e trasformarla in gesti concreti di amore e di lode. 
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Lustri di Matrimonio 

Con la festa dei Lustri di Matrimonio si conclude il periodo che la nostra comunità 
parrocchiale ha dedicato in modo speciale alle famiglie.  
Nel ringraziamento al Signore degli sposi che celebrano il loro cammino insieme, 
tutta la comunità riconosce la bellezza dell’amore fedele e la presenza di Dio che 
accompagna ogni gesto e ogni parola. 
Fare festa nel Signore è sempre bello, trasmettere il sorriso di Dio a chi incontria-

mo è grande azione evangelizzatrice. 
 

Serata di formazione 
Lunedì 13, alle ore 19.00 in cripta, si terrà una serata di for-
mazione aperta a tutti: catechisti, operatori della pastorale e 
chiunque desideri approfondire la propria fede. 
In accordo con la collaborazione pastorale, l’incontro vuole 
offrire una chiave di lettura dei segni e dei simboli liturgici che 
viviamo nelle nostre celebrazioni, per riscoprirne il significato e 
la bellezza. 
La serata sarà guidata da don Filippo Malachin, sacerdote della 

nostra Diocesi di Venezia, direttore dell’Ufficio degli Esercizi Spirituali e attual-
mente impegnato a Roma nel conseguimento della laurea in Liturgia. 
È un momento trasversale, aperto a tutti, dove con esempi concreti andremo a 

cogliere elementi importanti per vivere più attivamente le 
nostre liturgie. 

Incontri con i genitori sacramenti 
Martedì 14 ottobre sono in programma alcuni incontri 
con i genitori dei bambini e dei ragazzi che nel 2026 vi-
vranno le loro tappe sacramentali.  
Ecco la scansione degli incontri: 

• Prime confessioni: ore 17.00; 

• Prime comunioni: ore 17.30; 

• Cresime: ore 18.00. 
Sarà un’occasione per conoscersi, condividere il cammino e chiarire insieme tem-
pistiche e organizzazione dei vari momenti di festa che la nostra comunità si pre-
para a vivere.  

Quinte elementari  
alla Salute 

Sabato 18 ottobre, nel pomeriggio, il gruppo dei ra-
gazzi di quinta elementare, accompagnato dalle catechi-
ste Marina e Cristina e con la presenza di alcuni genito-
ri, farà visita al Santuario della Madonna della Salute e 
al vicino Palazzo del Seminario.  
Sarà un’occasione preziosa per rafforzare il gruppo, vi-
vere insieme una bella esperienza di Chiesa — tema che 
accompagnerà il loro cammino di quest’anno — e affi-
darsi a Maria, in questo mese di ottobre dedicato al Ro-
sario. 
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 Avere in gestione la chiesa più grande di Mestre ci 
permette anche di essere più volte interpellati per 
ospitare eventi e momenti di preghiera a carattere 
diocesano, e di sentirci così pienamente coinvolti in 
questo essere Chiesa locale. 
Può forse, a volte, risultare impegnativo, ma poter 
essere il cuore orante della Diocesi, consentitemi, 
riempie di gioia e di responsabilità. 
Facciamo nostra la vocazione alla quale è stata chia-
mata la nostra comunità parrocchiale. Senza il riferi-
mento alla Chiesa locale e al suo Pastore — nel no-

stro caso il Patriarca — tutta la nostra azione pastorale, le nostre opere e le no-
stre preghiere rischiano di diventare sterili, senza ancoraggio nel quotidiano. 
 

Pellegrini a Roma 
In questi mesi molti gruppi della nostra parrocchia sono andati 
a Roma per vivere il Giubileo. Mercoledì partiremo in 44 dalle 
nostre collaborazioni pastorali, accompagnati da don Fabio, 
don Giovanni e padre Roberto. Durante il pellegrinaggio attra-
verseremo le quattro Porte Sante delle Basiliche maggiori, 
portando con noi tutte le preghiere che tanti di voi ci hanno 
già affidato. Io affido questa esperienza anche alla vostra pre-
ghiera, portando nel cuore molte preoccupazioni e problemi, 
ma anche tanta gioia e speranza in 
Cristo. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• Continuano le catechesi proposte 
dalle comunità neocatecumenali il 
lunedì e il giovedì alle ore 20.45 in 
sala Sant’Antonio. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

